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letture Teresa Cunha Ferreira, Luís Martinho Urbano
No Place is Deserted
Álvaro Siza
Ocean Swimming Pool (1960-2021)
Faculdade de Arquitectura da Universidade do 
Porto, Porto 2022 
ISBN 9789723619317

«Nelle prime maree primaverili l’oceano portò via 
un pezzo di muro, correggendo ciò che non anda-
va bene», ammette Siza. Tra le prime pagine di No 
place is deserted, di Teresa Cunha Ferreira e Luís 
Martinho Urbano, si scopre che forse la principale 
preoccupazione del maestro portoghese, nei lun-
ghi anni durante i quali collabora con il paesaggio 
della costa nord di Porto per la costruzione della 
Piscina de Marés, era semplicemente «scoprire 
cosa fosse disponibile e pronto a ricevere una geo-
metria», con una certa fiducia, di fondo, che il mare 
avrebbe eventualmente portato via «o que não é 
essencial».
Il volume, catalogo dell’omonima mostra tenutasi 
presso la Facoltà di Architettura di Porto lo scorso 
anno, celebra sei decenni di progetti per il celebre 
complesso balneare, proponendo, insieme ad ine-
dite serie di disegni e fotografie, una narrazione 
critica dei processi di progettazione, costruzione 
e conservazione dell’opera. La Piscina di Leça da 
Palmeira non è infatti stata progettata in un unico 
momento, bensì è il risultato di molteplici commis-
sioni, interventi e revisioni che hanno dettato una 
crescita graduale di un organismo che sembra aver 
voluto assecondare, in ogni suo passo, la specifica 
topografia del luogo e le sue continue mutazioni 
sotto il lavoro dell’oceano. 
Di fatto, come riconosce Siza e come ci racconta-
no i due autori, «i percorsi erano là, la piscina era 
là» e il compito dell’architetto si poteva limitare a 
rinvenirli, sceglierli, ritagliando negli scogli il pas-
saggio più adeguato tra le tre lunghe, strette linee 
orizzontali che formano questo paesaggio: quella 
tra strada e spiaggia, quella tra spiaggia e mare e 
quella tra mare e cielo. 
No place is deserted ci accompagna tra esse, sve-
lando la nascita e la storia di un progetto che si è 
sostanziato proprio nell’attraversamento di tali li-
nee, di tali «mondi», in un rituale di passaggio fatto 
di luci e ombre, catturate magistralmente insieme 
all’acqua, tra queste rocce.

Edoardo Cresci
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Egidio Ivetic
Il grande racconto del Mediterraneo
Il Mulino, Bologna, 2022 
ISBN 9788815299970

Egidio Ivetic, professore di Storia moderna, Sto-
ria dell’Europa orientale e Storia del Mediterraneo 
presso l’Università di Padova, presenta questo suo 
ultimo saggio sotto la forma di un viaggio: un itine-
rario strutturato in dieci capitoli attraverso le cultu-
re e le civiltà che hanno abitato le terre affacciate 
su questo «mare perfetto», uno spazio indagato at-
traverso le arti, i costumi, le vicende che nel tempo 
si sono qui cumulate: «il Mediterraneo è il punto 
mediano di un unico continente afro-euro-asiatico, 
l’epicentro della grande storia che qui transita e 
da qui scaturisce». Se nella filosofia hegeliana il 
Mediterraneo è l’asse che determina la storia eu-
ropea, il passaggio da Levante verso Ponente, il 
libro-percorso di Ivetic segue il perimetro di questa 
«pianura fluida» poiché «la storia del Mediterraneo 
è [la] storia dei suoi litorali, porti, isole e penisole, 
e poi delle diverse genti e civiltà». A partire quin-
di dalla sua geografia, «il periplo» principia dallo 
Stretto di Gibilterra toccando le coste e le regioni 
che hanno costruito il paesaggio mediterraneo, 
fatto di «cipressi, vigneti, olivi e fichi» sempre in 
felice rapporto con le architetture e i sedimenti 
delle civiltà passate. La ricerca di Ivetic mette in 
rilievo la relazione profonda e continua tra il mare e 
i popoli che lo hanno navigato. «Il rosso, la porpo-
ra, è il colore che ha unito le sponde estreme del 
Mediterraneo», espressione che rimanda al mondo 
Fenicio. Dalle origini preistoriche, passando per la 
Grecia classica, l’impero romano e bizantino, la ci-
viltà islamica ed ebraica, sino ai conflitti mondiali 
del Novecento, l’autore segue gli eventi che hanno 
definito l’identità del Mare Nostrum rinvenendo i 
molteplici modi del suo ‘uso’: per millenni prezio-
so mezzo per lo scambio e il commercio, oggetto 
di sovranità nazionale e studi scientifici durante 
l’Ottocento, ideale romantico e meta per artisti e 
letterati e infine risorsa soggetta allo sfruttamen-
to in epoca recente. Il ricco apparato iconografico 
che accompagna le pagine – dai ritagli di Caccia 
al ladro (Alfred Hitchcock, 1955), ai manufatti, alle 
pitture, alle cartografie – si offre come patrimonio 
visivo che assieme alle innumeri mitologie dà co-
strutto a quel «Mediterraneo immaginario» fulcro 
dell’argomentare iveticiano e di una sua visione 
futura di questo mare remoto: «il Mediterraneo già 
da oggi è il museo necessario».

Valerio Cerri


